
Codice Etico





“Il primo passo
nell’evoluzione dell’etica
è un senso di solidarietà

con gli altri esseri umani.”

Albert Schweitzer
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1 - PREMESSA
Alla base di un’organizzazione socialmente responsabile qual 

è Pubblica Assistenza di Salsomaggiore Terme, ancor più se 
essa rientra nell’ambito delle organizzazioni di terzo settore, 
di cittadinanza attiva e della società civile (che per la loro 
attenzione al territorio e il diretto rapporto con la cittadinanza 
rivestono un’importanza fondamentale per lo sviluppo sociale), 
vi è l’elaborazione e la condivisione di un codice etico.

Il presente documento denominato Codice Etico regola il 
complesso di diritti, doveri e responsabilità che l’Associazione 
Pubblica Assistenza di Salsomaggiore Terme (di seguito 
Associazione o Pubblica Assistenza o PA) ed i suoi volontari e 
collaboratori esterni assumono espressamente nei confronti dei 
portatori d’interesse, persone fisiche o enti, con i quali si trova 
quotidianamente a interagire nell’ambito dello svolgimento della 
propria attività. L’insieme dei principi etici e dei valori espressi 
nel Codice etico dovranno ispirare l’attività di tutti coloro che 
operano nell’Associazione, tenendo conto dell’importanza dei 
ruoli, della complessità delle funzioni e delle responsabilità loro 
affidate per il perseguimento delle finalità dell’Associazione 
stessa.

La Pubblica Assistenza riconosce un valore imprescindibile 
all’etica dei comportamenti; parimenti onestà, integrità morale, 
affidabilità e senso di responsabilità rappresentano principi 
fondamentali di tutte le attività svolte dall’Associazione.

La PA ed i suoi aderenti nell’ambito dello svolgimento delle 
loro mansioni si impegnano al totale ed incondizionato rispetto 
delle leggi e norme vigenti.
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2 - AMBITO DI APPLICAZIONE E  
DESTINATARI

Il presente Codice Etico, adottato dalla Pubblica Assistenza 
di Salsomaggiore Terme, stabilisce l’insieme dei principi e delle 
regole di comportamento cui devono attenersi i volontari, i 
collaboratori a qualunque titolo e qualsiasi altro soggetto che 
possa agire in nome e per conto dell’Associazione.

Pubblica Assistenza di Salsomaggiore Terme si impegna 
a portare il presente Codice Etico a conoscenza di tutti i 
destinatari sia interni sia esterni l’Associazione attivando gli 
opportuni canali di comunicazione. I destinatari del presente 
Codice Etico sono tenuti ad apprenderne i contenuti e a 
rispettarne i precetti.

 Il presente Codice Etico è stato approvato dal Consiglio 
Direttivo dell’Associazione nella seduta del 27 ottobre 2021, 
illustrato e condiviso nell’Assemblea Ordinaria dei volontari 
e collaboratori del 15 dicembre 2021 ed è vincolante per i 
comportamenti di tutti i suoi destinatari e dei terzi che abbiano 
con l’Associazione rapporti stabili o temporanei o che ricevano 
incarichi da essa.
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3 - VISIONE
La Pubblica Assistenza di Salsomaggiore Terme ha iniziato 

l’attività sul territorio cittadino nel giugno 1968. 
La “Pubblica” è una presenza in cui la città di Salso si identifica 

da quando, oltre mezzo secolo fa - era l’estate del 1967 - un 
Comitato Promotore composto da cittadini salsesi compiva 
i primi passi per istituire anche a Salso un’Associazione di 
Pubblica Assistenza, sul modello di quanto già in essere a Parma. 
E aveva ben chiaro quale fosse lo scopo: avere un servizio di 
ambulanze (autolettighe, come si diceva all’epoca) in grado di 
garantire soccorsi sanitari di pronto intervento tempestivi ai 
cittadini e ai turisti perché la città, nei mesi “buoni”, contava 
decine di migliaia di presenze.

In oltre cinquant’anni di attività il parco macchine è cresciuto 
dai due automezzi iniziali agli attuali otto, con destinazione d’uso 
diverse e dedicate, e le ambulanze destinate alle emergenze 
sono dotate di apparecchiature salva-vita costantemente 
aggiornate; i volontari sostengono periodici aggiornamenti nel 
corso dei quali vengono recepiti i protocolli e le manovre di 
primo soccorso da mettere in atto durante gli interventi.

Dagli anni ’60 ad oggi la Pubblica assistenza è cambiata, 
mantenendosi al passo coi tempi in termini di attrezzature 
ed automezzi, senza altresì modificare il proprio status di 
associazione di Volontari, apartitica, aconfessionale, senza 
discriminazione di sesso o genere, né di orientamento sessuale, 
razza, religione e nazionalità.

	 Persegue da sempre gli stessi fondanti valori di 
gratuità, solidarietà e diritto alla salute promuovendo attività di 
volontariato in forma associata, non remunerata, che configura 
il volontario quale promotore di un servizio sociosanitario a 
beneficio della cittadinanza.
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4 - MISSIONE
Fin dalla sua costituzione come Associazione di Volontariato 

la Pubblica Assistenza di Salsomaggiore Terme ha perseguito 
l’obbiettivo di essere parte attiva nello sviluppo della cultura 
della solidarietà nel tessuto cittadino. Non si limita infatti a 
svolgere semplicemente quei servizi o attività coi quali viene 
comunemente riconosciuta, cioè il trasporto di pazienti verso 
l’ospedale più vicino tramite ambulanze. Nel corso del tempo se 
ne sono aggiunte altre di non minore importanza:

•	 accompagnare l’inserimento di giovani nel mondo del 
volontariato;

•	 dar vita a progetti di interesse per l’intera cittadinanza;
•	 fare comunicazione in modo chiaro, completo e funzionale, 

investendo sui nuovi canali di comunicazione, soprattutto 
quelli web, per attivare nuove forme di partecipazione civile, 
promuovere la cultura della solidarietà, informare i cittadini;

•	 promuovere campagne di informazione e formazione dei 
cittadini, per far crescere la consapevolezza, la responsabilità 
e la capacità di rispondere con azioni basilari di primo 
soccorso. 
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5 - PRINCIPI E VALORI
La Pubblica Assistenza riconosce il valore di un impegno 

all’applicazione di principi etici e di diritti umani. A tale scopo 
i volontari, i collaboratori e qualsiasi altro soggetto che possa 
agire in nome o per conto dell’Associazione devono rispettare e 
promuovere i seguenti principi:

•	 onestà
•	 imparzialità
•	 correttezza e buona fede
•	 trasparenza
•	 mutualità
•	 riservatezza

5.1 Onestà

L’agire in Pubblica Assistenza e per la Pubblica Assistenza 
deve avvenire nel rispetto del vivere decoroso e dignitoso della 
persona. È fondamentale quindi per volontari e collaboratori 
agire con onestà, lealtà, rettitudine, guidati da principi morali 
universali, operando in libera coscienza non alterata da secondi 
fini, e astenendosi da azioni riprovevoli nei confronti del 
prossimo.

5.2 Imparzialità

La Pubblica Assistenza agisce sempre senza porre in 
essere atti di natura discriminatoria che ledano il principio 
dell’imparzialità dell’attività associativa, a realizzazione dei diritti 
individuali e tutela dei diritti e delle libertà fondamentali.

Ogni attività dell’Associazione è guidata da principi 
di obiettività ed imparzialità considerando l’equità dei 
comportamenti un ineludibile principio di vita. 
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5.3 Correttezza e buona fede

I rapporti interni tra volontari e collaboratori, ma anche con 
collaboratori esterni, fornitori, enti pubblici e privati, devono 
essere improntati sui principi di lealtà e correttezza, operando 
l’Associazione sempre in completa buona fede e riconoscendo 
eventuali errori cui porre rimedio con dedizione e tempestività.

L’Associazione si impegna a realizzare l’interesse sociale 
evitando di arrecare danno a terzi e all’ambiente, ove si rendesse 
necessario, ponendo in essere tutti gli accorgimenti utili ad 
evitare spiacevoli conseguenze.

5.4 Trasparenza

La comunicazione dei progetti e la diffusione di dati inerenti 
le attività dell’Associazione sono garanzia di affidabilità 
riguardo gli obiettivi che la Pubblica Assistenza si prefigge di 
raggiungere, tramite i propri volontari e la collaborazione con 
altre associazioni e altri enti, pubblici e privati.

5.5 Mutualità

Solidarietà e reciprocità producono mutualità, intesa 
come relazione di reciproco sostegno tra due o più soggetti. 
Il reciproco scambio di risorse e competenze all’interno 
dell’Associazione e la solidarietà verso l’esterno sono i valori che 
la Pubblica Assistenza persegue e sviluppa costantemente.

5.6 Riservatezza

Considerata la natura dei servizi che l’Associazione è chiamata 
ad espletare, la tutela della privacy è una condizione di primaria 
importanza. A tal fine la Pubblica Assistenza tutela i diritti 
delle libertà fondamentali delle persone, della dignità, della 
riservatezza e dell’identità personale, sia che si tratti di volontari 
e collaboratori, sia che si tratti di persone soccorse durante i 
servizi d’istituto.
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6 - NORME DI COMPORTAMENTO
In coerenza con la missione e le strategie di continua crescita, 

l’Associazione da sempre persegue la volontà di dare una 
immagine di sé costruttiva e di sicuro riferimento.

Per tali motivi chiunque la frequenti deve attenersi a norme 
di comportamento e di buon senso che contribuiscono al 
raggiungimento degli obiettivi.

6.1 Verso i volontari

I volontari ed i collaboratori che frequentano la sede, e non 
solo per i turni di servizio, devono astenersi dall’assunzione di 
sostanze stupefacenti (sempre proibite) e di bevande alcoliche 
(in questo caso con congruo anticipo rispetto all’orario di 
inizio del turno). Nel caso che, per motivi di salute, si assumano 
farmaci che possano indurre sonnolenza o rallentamento di 
riflessi astenersi dai servizi fino ad una necessaria verifica col 
Direttore Sanitario.

I rapporti interpersonali devono essere guidati dal buonsenso 
e dalla comprensione reciproca: evitare le discussioni accese ed 
usare sempre toni di voce accomodanti. Nel caso di mancanze 
discuterne direttamente ed in via esclusiva con gli interessati 
o coinvolgere in maniera riservata il membro del consiglio 
delegato ai rapporti con i volontari.

La divisa deve essere indossata sempre e soltanto per motivi 
di servizio o quando questa venga espressamente richiesta, 
ad esempio in occasioni di eventi o manifestazioni. Non 
utilizzare la divisa per scopi propri e diversi da quelli previsti 
dall’Associazione.

Ogni volontario e collaboratore deve tenersi costantemente 
aggiornato frequentando i corsi di formazione, prendendo 
visione delle comunicazioni esposte in bacheca, leggendo il 
Regolamento interno e prendendo visione di tutto ciò che 
regola l’ordinamento dell’Associazione e delle sue attività.
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6.2 Verso la sede e l’Associazione

Gli spazi, gli arredi e le attrezzature della sede, delle 
autorimesse e delle sale convegni presso le Serre sono a 
disposizione dei volontari e dei collaboratori; pertanto, devono 
essere mantenute nel miglior modo possibile. In caso si 
presentino casi che prevedano attività di intervento o ripristino 
occorre fare riferimento alla persona, o alle presone, preposte in 
Associazione.

I mezzi dell’Associazione devono essere utilizzati solo per 
motivi di servizio o su esplicita richiesta e autorizzazione da 
parte del Responsabile Mezzi o del Presidente.

Le attività dell’associazione prevedono un quotidiano 
rapportarsi con utenti estranei all’Associazione stessa; con essi 
deve essere sempre mantenuto un comportamento corretto e 
educato, anche nei momenti più difficili.

6.3 Verso i pazienti

I pazienti si trovano sempre in una condizione di disagio 
determinata dalla situazione in cui si trovano. È fondamentale 
rapportarsi con essi nel modo più consono:

•	 instaurare un rapporto premuroso e cordiale: 
- parlare con loro, se le circostanze lo permettono; 
- riferirsi a loro frequentemente col nome di battesimo;

•	 cercare di immedesimarsi nelle loro condizioni (empatia): 
SMS, WhatsAPP e chiamate al cellulare possono attendere la 
fine dell’intervento;

•	 rispettarne il naturale riserbo (pudore);
•	 attenzione e rispetto per i famigliari e per il luogo in cui si 

interviene;
•	 trattare il paziente con cura, si ha a che fare con una persona 

in sofferenza;
•	 rispettarne la privacy.
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7 - RAPPORTI CON I PORTATORI DI 
INTERESSE 

La Pubblica Assistenza intrattiene rapporti con i portatori di 
interesse (individui, gruppi e organizzazioni) basati su criteri e 
comportamenti di correttezza, collaborazione, lealtà e reciproco 
rispetto. Sono riconoscibili come portatori di interesse:

•	 Istituzioni pubbliche o private (ad es: Amministrazioni 
Pubbliche, Enti, Fondazioni, Agenzie Pubbliche…)

•	 Associazioni
•	 Aziende e fornitori
•	 Volontari e collaboratori
•	 Pazienti

Il trattamento delle informazioni nei confronti di tali soggetti 
avviene nel pieno rispetto della riservatezza e della privacy, in 
applicazione del Regolamento UE n. 2016/679 e della normativa 
nazionale in materia di protezione dei dati personali applicabile.

I rapporti con le Istituzioni e le Associazioni devono essere 
caratterizzati dalla massima collaborazione e dalla assoluta 
trasparenza. Non devono essere messe in atto azioni che, 
tramite denaro o altre utilità, possano influenzarne in alcun 
modo l’esito. Solo le funzioni associative preposte possono 
intrattenere tali rapporti.

La Pubblica Assistenza si impegna all’individuazione di 
Aziende e Fornitori più affidabili e idonei, anche in termini 
economico/qualitativi, alla realizzazione dei servizi richiesti, 
adottando un sistema di scelta basato su principi di trasparenza 
ed imparzialità, garantiti da costanti controlli. Sono vietate, in 
questo contesto, regalie da parte di terzi (fornitori, committenti, 
istituzioni) quando queste eccedano il modico valore. 
Comportamenti non in linea con questi principi generali possono 
precludere altre occasioni di collaborazione.

La scelta di volontari e collaboratori è ispirata ai principi di 
integrità morale, competenza, correttezza e trasparenza. I corsi 
di formazione e di re-training sono orientati al mantenimento 
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di questi valori per tutta la durata dello status di volontario o 
collaboratore di ogni singolo socio. 

8 - RAPPORTI CON AUTORITÀ  
GIUDIZIARIA, FORZE DELL’ORDINE 
E ALTRE AUTORITÀ

I destinatari del presente Codice Etico devono osservare 
scrupolosamente la normativa vigente e le disposizioni emanate 
nei settori connessi alle attività dell’Associazione.

Deve essere garantita la massima disponibilità e collaborazione 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria, delle Forze dell’Ordine e 
di altre Autorità, anche ottemperando tempestivamente ad ogni 
richiesta proveniente da Autorità competenti.

È vietato alterare o distruggere qualsiasi tipo di documento 
(cartaceo o elettronico) ovvero fare dichiarazioni false 
alle Autorità competenti in previsione di un procedimento 
giudiziario, di un’indagine o di una ispezione.

È vietato tentare di persuadere tramite denaro, doni o altri 
vantaggi (anche tramite interposta persona) chi effettua 
controlli, verifiche, ispezioni o accertamenti per conto 
dell’autorità competente.
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9 - DIVULGAZIONE 
Al presente Codice Etico viene data la massima diffusione 

nei confronti di tutti i soggetti interessati, sia interni, sia esterni, 
mediante apposite attività di comunicazione e di formazione. Il 
Presidente, il Consiglio Direttivo ed il gruppo della Formazione 
dovranno adoperarsi affinché tutti i volontari e i collaboratori 
abbiano una corretta comprensione del presente Codice e la 
conoscenza dei principi e delle norme in esso riportate.

10 - ATTUAZIONE
Ognuno all’interno dell’Associazione ha il dovere di vigilare 

sul rispetto delle regole dettate dal presente Codice Etico e 
di cooperare con il Consiglio Direttivo al fine di garantirne 
una corretta attuazione, scrivendo una mail all’indirizzo 
codiceetico@apsalso.org.
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Lungoparco G. Mazzini, 11
43039 Salsomaggiore Terme (PR)

Chiamate Ordinarie: 0524 581102 | Segreteria: 0524 572408
www.apsalso.org | codiceetico@apsalso.org
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